LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Due terzi del tuo spirito siano in me
Lo Spirito del Signore è lo Spirito del Padre e del Figlio. Padre e Figlio vivono nella comunione e nell’unità eterna dello Spirito Santo. Nello Spirito vivono, nello Spirito si amano dall’eternità per l’eternità. Nello Spirito il Padre crea ogni cosa per mezzo del suo Verbo Eterno. Non c’è comunione né di vita e né di verità tra il Padre e la sua creazione se non per mezzo del Figlio nello Spirito Santo. Come nel mistero della Trinità, il Padre è in comunione con il Figlio nello Spirito Santo e il Figlio è in comunione con il Padre nello Spirito Santo, così anche nella creazione, tutto dal Padre è dato all’uomo per il Verbo, nello Spirito Santo. I profeti sono mandati per portare la Parola del Padre e farla risuonare in mezzo agli uomini. Possono compiere questa missione perché il Padre agisce con essi per Il Verbo nello Spirito Santo. Lo Spirito non è solo del Padre, ma anche del Verbo. Nel Verbo, per il Verbo, il Padre infonde lo Spirito Santo sui suoi profeti ed essi possono annunziare agli uomini la sua Parola come purissima verità. Elia è profeta del Dio vivente. Il Signore per il suo Santo Verbo lo ha colmato dello Spirito della Parola. Con essa Elia ha chiuso il cielo e lo ha aperto. Con essa ha fatto discendere il fuoco sulla terra. Con essa ha diviso in due il Giordano. Ora sta per salire al Cielo. Sta per essere rapito su un carro di fuoco. Chiede a Eliseo cosa possa fare per lui. La risposta di Eliseo è immediata. Due terzi del tuo spirito siano su di me. Significa: donami il tuo Spirito perché io divenga profeta al tuo posto. Due terzi di eredità erano destinati al primogenito. Eliseo vuole realmente prendere i posto di Elia. Non certo per sua volontà, ma perché il Signore già lo aveva designato per essere profeta dopo di Elia. Questi lo aveva chiamato al suo servizio. Ora il momento della successione è venuto. Elia gli risponde: Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te così, se mi vedrai quando sarò portato via da te; altrimenti non avverrà». Cosa è difficile e perché? È difficile perché dare tutto lo Spirito Santo che è su Elia comporta anche che Eliseo sia capace di portarlo nel suo cuore. Ciò che fa uno non lo potrà fare un altro. Ecco perché Elia pretende una cosa difficile. Ma poiché lui l’ha chiesto, gli sarà donato, solo se lo vedrà mentre viene rapito nel cielo. La storia attesta che Eliseo è stato il profeta dai molti prodigi e dai molti eventi da lui governati con la Parola del Signore. Fu vero erede dello Spirito di Elia.
Quando il Signore stava per far salire al cielo in un turbine Elia, questi partì da Gàlgala con Eliseo. Elia disse a Eliseo: «Rimani qui, perché il Signore mi manda fino a Betel». Eliseo rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò». Scesero a Betel. I figli dei profeti che erano a Betel andarono incontro a Eliseo e gli dissero: «Non sai tu che oggi il Signore porterà via il tuo signore al di sopra della tua testa?». Ed egli rispose: «Lo so anch’io; tacete!». Elia gli disse: «Eliseo, rimani qui, perché il Signore mi manda a Gerico». Egli rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò»; e andarono a Gerico. I figli dei profeti che erano a Gerico si avvicinarono a Eliseo e gli dissero: «Non sai tu che oggi il Signore porterà via il tuo signore al di sopra della tua testa?». Rispose: «Lo so anch’io; tacete!». Elia gli disse: «Rimani qui, perché il Signore mi manda al Giordano». Egli rispose: «Per la vita del Signore e per la tua stessa vita, non ti lascerò». E procedettero insieme. Cinquanta uomini, tra i figli dei profeti, li seguirono e si fermarono di fronte, a distanza; loro due si fermarono al Giordano. Elia prese il suo mantello, l’arrotolò e percosse le acque, che si divisero di qua e di là; loro due passarono sull’asciutto. Appena furono passati, Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te, prima che sia portato via da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito siano in me». Egli soggiunse: «Tu pretendi una cosa difficile! Sia per te così, se mi vedrai quando sarò portato via da te; altrimenti non avverrà». Mentre continuavano a camminare conversando, ecco un carro di fuoco e cavalli di fuoco si interposero fra loro due. Elia salì nel turbine verso il cielo. Eliseo guardava e gridava: «Padre mio, padre mio, carro d’Israele e suoi destrieri!». E non lo vide più. Allora afferrò le proprie vesti e le lacerò in due pezzi. Quindi raccolse il mantello, che era caduto a Elia, e tornò indietro, fermandosi sulla riva del Giordano (2Re 2,1-13). 

Anche Gesù lascia il suo Santo Spirito ai suoi Apostoli e alla sua Chiesa. Lo lascia però ad essi come ad un unico corpo. Ogni Apostolo riceve una fiammella di Spirito Santo, ogni persona nel Cenacolo riceve una fiammella di Spirito Santo. Tutto il corpo di Cristo che è la Chiesa lo riceve tutto. Avendo ognuno una fiammella di Spirito Santo, realmente è necessario che i discepoli di Gesù Signore agiscano sempre come corpo. L’umo dona all’altro la sua parte di fiammella, lo Spirito ricompone la sua unità e l’azione sarà perfetta. Quando invece l’unità non si ricompone, non è lo Spirito Santo che agisce, ma lo spirito dell’uomo. Ma lo spirito dell’uomo è umano e non divino, dalla terra non dal cielo, produce opere secondo la carne, mai potrà produrre i frutti dello Spirito Santo. Ogni discepolo di Gesù è pertanto obbligato alla comunione con tutto il corpo di Cristo Signore. Papa, vescovi, presbiteri, diaconi, cresimati, battezzati, tutti sono chiamati a vivere sempre come corpo di Cristo, a servizio del corpo di Cristo, per l’edificazione del corpo di Cristo. Se il corpo di Cristo non viene edificato, di certo non è lo Spirito Santo che opera in noi e per noi, ma il nostro spirito. Siamo nel corpo di Cristo per il corpo di Cristo. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci non dimenticare che siamo nel corpo per il corpo di Cristo. 
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